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1 Storia del Bene 
 

Edificato intorno all’anno 1925 su progetto dell’ingegnere Francesco Piantavigna, fu inaugurato nel 1926. 

L’edificio, fu inizialmente intitolato a “Armando Fugagnollo”, un giovane fascista caduto durante un conflitta tra 

fascisti e comunisti nel 1922; fu successivamente intitolato a “Goffredo Mameli” e in tempi più recenti 

all’attuale “Alessandro Volta”. 

Fu edificato lungo la strada principale dell’edificato della frazione Grossa di Gazzo, nell’area antistante il 

piazzale a lato della Chiesa parrocchiale Santi Pietro e Paolo apostoli. 

Presenta nel suo corpo storico pianta rettangolare, si sviluppa su due piani fuori terra dei quali il piano di 

terreno rialzato rispetto al piano campagna. Al di sotto del piano terreno è presente un vano, di modesta 

altezza, avente una altezza media di 80 centimetri. Tale vano risulta areato dalla presenza di aperture 

perimetrali distribuite in facciata e visibili sul paramento murario costituente lo zoccolo perimetrale 

dell’edificio, tali aperture ora risultano essere coperte da elementi in lamiera. 

La muratura portante del corpo storico è realizzata con muratura di mattone pieno a tre teste al pian 

terreno, a due teste al piano primo. 

Gli orizzontamenti costituenti il calpestio del pian terreno come pure il calpestio del piano primo sono in 

calcestruzzo armato. Il solaio del pian terreno risulta poggiare, oltre che sulle murature d’ambito e interne 

portanti che si elevano dalla fondazione alla copertura, anche su paretine intermedie traforate per consentire 

una distribuita ventilazione del vano sottostante il piano terreno. L’ultimo solaio orizzontale e la copertura negli 

anni sono stati oggetto di intervento risultando oggi costituiti da elementi prefabbricati di calcestruzzo in 

produzione a partire da qualche decennio dopo l’edificazione del fabbricato, si presume che originariamente l’ultimo solaio orizzontale e quello di copertura fossero in legno.  

La pianta storica si sviluppa parallelamente alla strada principale oggi denominata Via Risorgimento. La pianta e il prospetto principale risulta tripartita, intervallata dagli elementi di comunicazione verticale interna costituiti dai vani scala, 

in pianta, rilevabili dal prospetto principale per il corrispondente posizionamento degli ingressi principali all’edificio, posizionati in perfetta simmetria sul fronte principale, delimitati da lesene in rilievo presenti da cielo a terra, bugnate al pian 

Foto 1: Foto storica tratta del Volume "nella Comune del Gazzo" 
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terreno, lisce al piano primo. In corrispondenza dei due ingressi sono presenti due balconi in pietra con balaustri poggianti su zoccolo di base con i necessari punti di scarico 

delle acque sormontati da robusta cimasa. Entrambi i balconi poggiano su mensole in pietra lavorata inserite nella muratura. 

Il corpo storico è caratterizzato da elementi orizzontali costituiti da una zoccolatura in laterizio intonacata a costituirne il basamento, da un marcapiano e da una 

cornice di gronda aggettante sorretta da mensole sagomate. 

I fori porta e finestra risultano contornati da una cornice lavorata con la parte superiore ad arco con freccia ridotta. I contorni dei fori del piano superiore risultano 

meno elaborati di quelli presenti al piano inferiore mancando anche dell’elemento invece presente al vertice della parte superiore del contorno superiore dei fori del pian 

terreno. 

L’utilizzo dell’edificio è rimasto fin dall’inizio ad uso scolastico, anche in doppio turno nei periodi di elevata affluenza, con l’integrazione anche di attività di istruzione 

per l’inserimento al lavoro. L’edificio è stato anche utilizzato per le attività di doposcuola e per l’alfabetizzazione serale degli adulti. Chiaramente al piano primo vi era 

l’abitazione dei maestri. 

Dal punto di vista distributivo le aule sono rivolte a sud e i corridoi sono posti sulla parte nord della pianta, in entrambi i livelli. 

L’edificio presenta nei punti di accesso delle brevi scale, necessarie al superamento del dislivello presente dal piano campagna al calpestio del piano terra. Gli accessi 

attualmente sono tre, dei quali due sul fronte principale ed uno sul fianco est. Sui fianchi est ed ovest sono presenti delle finte finestre alcune binate alcune singole, alcune 

di queste probabilmente negli anni sono state murate ed alcune effettivamente sono presenti per la composizione architettonica dei prospetti. E’ molto probabile che 

anche sul fronte ovest vi fosse presente una porta di ingresso ora tamponata e una ulteriore breve scalinata.    

Il sistema oscurante originario era costituito da scuri in legno alla vicentina come rilevabile da una foto che si riferisca all’inaugurazione a seguito degli interventi dei 

primi anni anni 60.Al corpo storico in anni successivi alla costruzione sono stati aggiunti due corpi in muratura. Tali superfetazioni risultano destinate ai servizi igienici, 

l’uno, e a locale caldaia il secondo, sono state presumibilmente aggiunte negli anni sessanta. Tali superfetazioni sono di più recente tecnologia costruttiva risultando infatti edificate con murature in laterizio forato trafilato del tipo bimattone 

a doppio uni e solai in laterocemento. Tali due superfetazioni risultano certamente estranee e non organicamente integrate all’edificio originario, risultano infatti prive di alcuna caratteristica architettonica di pregio e chiaramente edificate 

all’esclusiva soddisfazione delle necessità contingenti e con tipologie costruttive e scelte progettuali tipiche di quegli anni, risultando infatti presenti finestrature oscurate con avvolgibili a rullo. 

 

Foto 2: Foto storica tratta del Volume "nella Comune del Gazzo" 
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2 Trasformazioni avvenute 
 

L’edificio originario ha subito negli anni diversi interventi che hanno portato all’attuale configurazione. 

Gli interventi principali per quanto è stato possibile ricostruire sono legati alla ristrutturazione degli anni 60 che ha portato 

alla realizzazione delle superfetazioni di cui abbiamo trattato al punto precedente con la realizzazione del volume dei servizi 

igienici e del locale caldaia entrambi posti a nord del corpo storico e a questo raddossati. E’ di quegli anni infatti il progetto 

dell’impianto di riscaldamento che andrà a sostituire quello preesistente costituito da stufe a legna. Tali interventi furono 

realizzati contestualmente alle opere di rifacimento del solaio a soffitto del piano primo e del solaio di copertura che si 

presentavano in pericolose condizioni statiche e come detto la realizzazione del corpo edilizio dei servizi igienici, fino ad allora 

assenti e del locale tecnico per ospitare il generatore di calore previsto nel progetto del nuovo impianto a radiatori. 

Contestualmente fu realizzato il nuovo pavimento sia al piano terreno sia al piano primo e alla sistemazione degli accessi 

all’edificio. L’impiego di tegole in cemento potrebbe essere contestuale a questo intervento. L’intervento fu inaugurato nel 1967 

dal Ministro Gui. 

Negli anni 

susseguenti si 

sono alternati 

interventi 

certamente sui 

serramenti e sui sistemi oscuranti. Alla data dell’inaugurazione del 1967, erano presenti scuri in legno come visibili nella foto 

dell’inaugurazione, successivamente rimossi al piano terreno e al piano primo. Al piano primo gli scuri in legno sono stati sostituiti 

con un sistema oscurante costituito da avvolgibili a rullo il cui alloggiamento fu ricavato intervenendo nella muratura d’ambito 

provvedendo allo scasso necessario. Probabilmente contestualmente sono stati sostituiti i serramenti preesistenti con nuovi 

serramenti metallici con invetriata del tipo a vetro camera seppur di molto modeste dimensioni. Tale intervento presumibilmente 

è avvenuto tra la fine degli anni settanta e i primi anni ottanta. Ulteriori interventi sono stati effettuati plausibilmente verso la 

fine degli anni ottanta coinvolgendo i serramenti posti nelle finestre del prospetto nord del corpo storico, in questo caso sostituiti 

con nuovi serramenti realizzati in alluminio anodizzato nero con vetri camera con connesso sistema a rullo per la gestione degli 

avvolgibili al posto degli scuri in legno. 

Nel corso degli anni sono stati effettuati interventi edilizi interni come risulta dalle piante di un elaborato grafico del 1987. 

Con la modifica di alcuni elementi murari divisori e la realizzazione o spostamento di alcune porte interne. Dall’elaborato del 1987 risulta evidente la chiusura di uno dei fori nella parete nord dove attualmente sono presenti al piano terra, 

due fori finestra di piccole dimensioni in prossimità del locale caldaia. 

Immagine 1 Schema impianto termico progettato nel 1964 

 

Foto 3:Facciata principale ante intervento 
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Sono stati effettuati a più riprese interventi sul generatore di calore e interventi di ammodernamento dei servizi igienici. E’ stata realizzata la rampa per il superamento delle barriere architettoniche posta sul fronte principale. 

3 Precedenti campagne di restauro eseguite 
 

Da quanto si è potuto reperire e trovare, non risulta mai essere stato eseguito un vero e proprio intervento di restauro. 

Certamente sono stati eseguiti interventi locali che allo stato attuale manifestano ancora alcune problematiche causate da risalita 

capillare. Gli effetti di tale fenomeno comportano il danneggiamento e il distaccamento della finitura colorata e anche in parte 

dell’intonaco presumibilmente cementizio. Tali problematiche di risalita e presenza di distaccamenti risultano visibili solo sulla 

faccia muraria rivolta all’esterno. Non sono visibili analoghe problematiche all’interno del fabbricato. 

Certamente l’edificio è stato oggetto di tinteggiatura esterna. 

 

4 Iconografia,  mappe storiche, bibliografia di riferimento 
 

Non si è riusciti a reperire molta documentazione storica, quella recuperata è in parte legata alle documentazioni progettuali 

degli interventi realizzati, in parte ripresa dal Volume “nella Comune del Gazzo” del 2007 (Alberto Golin, Lino Geremia, Antonio 

Marangoni, Sara Pinton).  

Da questo volume sono state tratte le foto storiche dell’edificio scolastico di Grossa e dell’inaugurazione del 1967. 

 

5 Premessa e scopo del progetto di efficientamento energetico. 
 

E’ giunta l’ora di intervenire in modo “energico” sull’edificio che presenta molte criticità ormai non più accettabili per un impiego scolastico.  

Foto 4: Facciata principale ante intervento 
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Con Dichiarazione del 20 dicembre 2021 la Commissione Regionale per il Patrimonio Culturale del Veneto, 

ha dichiarato l’interesse culturale di cui all’art. 12 del D.lgs n.42/2004. Tale documento dichiara per l’immobile 

denominato SCUOLA PRIMARIA ALESSANDRO VOLTA E MONUMENTO DEI CADUTI, l’interesse culturale di cui al 

combinato disposto degli art. 10 comma 1 e art 12 del d.lgs. n. 42/2004. 

6 Note sullo stato ante intervento 
 

Dal punto di vista edile, lo stato attuale si presenta con le caratteristiche tipiche dell’epoca costruttiva 

adottata nei rispettivi anni di edificazione. L’edificio risulta edificato in laterizio, i solai sono in laterocemento, 

così come il solaio di copertura, a seguito di un intervento di ristrutturazione avvenuto presumibilmente negli 

anni 60-70. 

6.1 Elementi di involucro 

6.1.1 Paramenti murari. 

 

Dal sopralluogo è risultato infatti che le tipologie murarie presenti sono risultate sostanzialmente di due 

tipi principali.  

Il primo, del corpo principale e primo edificato, presenta muratura in mattoni pieni con faccia esterna e 

interna intonacata e con cantonali e decori eseguiti in laterizio intonacato, le cornici sono presumibilmente in 

pietra naturale. 

Il secondo tipo murario principale, con le varianti del caso, si presenta eretto mediante l’impiego dei 

blocchi di laterizio che rientrano nella tipologia di blocchi semipieni “bimattoni”, anche se con geometria 

propria degli elementi utilizzati negli anni di ampliamento. Tale tipologia muraria è impiegata sia nella 

costruzione del volume del corpo edificato e destinato servizi e così pure nel volume destinato a locale caldaia. 

 

6.1.2 Elementi di divisione orizzontale e scale di accesso. 

 

Dal sopralluogo è risultato per quanto concerne gli elementi di divisione orizzontale, la presenza di orizzontamenti che anche se con specifiche soluzioni tecniche, composti da solaio unidirezionali del tipo a travetto e elemento di 

alleggerimento in laterizio. 

Foto 6 Facciata Est ante intervento Foto 5: Parte della facciata Nord 
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Sommariamente le stratigrafie vedono un ridotto sovra spessore per la realizzazione della pavimentazione sia per quanto riguarda il corpo principale, sia per quanto riguarda la zona servizi, tipico degli anni di costruzione e successiva 

ristrutturazione. 

Si ritiene che la pavimentazione dei due piani sia stata oggetto di ristrutturazione con completo rifacimento della stessa presumibilmente negli anni in cui l’edificio 

è stato oggetto di ristrutturazione. Tale evidenza si ha dal fatto che durante i lavori di ristrutturazione le porte interne non siano state oggetto di sostituzione e risulta 

evidente che la più recente pavimentazione è stata posta in opera annegando nello spessore gli stipiti delle porte. 

A seguito del rifacimento della pavimentazione interna di spessore superiore rispetto alla precedente, risulta essere stato adeguato il rivestimento delle scale di 

ingresso all’edificio, sia per quanto attiene i due ingressi posti sul fronte principale sia per quanto attiene l’ingresso posto sul fronte est dell’edificio. 

Prova ne è che la finitura dell’ultimo gradino delle scale di ingresso si trovano di fatto alla stessa quota interna a meno di pochi millimetri di differenza.  

In anni relativamente recenti è stata realizzata la rampa inclinata per consentire l’accesso al piano terra con anche il completo rifacimento della scala dell’accesso 

posto a destra della facciata principale. Visto il tipo di marmo impiegato per il rifacimento di questa scala e quello impiegato per il rivestimento delle altre due scale, 

quella posta a sinistra e quella laterale, vista la modalità di 

posa e la lavorazione delle lastre oltre allo stato di 

invecchiamento, si ritiene che i rivestimenti presenti siano 

riconducibili all’anno in cui è stata realizzata la rampa 

inclinata. 

 

6.1.3 Elementi di copertura 

 

L’edificio si presenta con coperture a falda inclinata. 

Il corpo principale presenta una copertura tipica a 

padiglione costituita da elementi portanti unidirezionali per 

ogni singolo piano inclinato e poggianti su elementi 

costituenti falsi puntoni in corrispondenza delle diagonali e 

disposti nel senso della pendenza nelle parti rimanenti. 

Sono risultati presenti elementi con funzione di 

tirante/catena ad annullare le spinte verso l’esterno degli 

elementi di copertura. 

Foto 7: Vista aerea Copertura dell'edificio, la chiesa e la piazza 
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Analogamente anche l’elemento strutturale di colmo è costituito da elemento di raccordo unidirezionale. I muri di spina presenti si elevano 

in corrispondenza delle pareti portanti costituenti elementi di delimitazione principale delle aule sottostanti. 

 

 

 

6.1.4 Elementi di chiusura vetrati 

 

Lo stato attuale presenta chiusure finestrate di vario tipo e fattura sia per quanto concerne i materiali costituenti l’intelaiatura, sia per quanto 

concerne la vetratura e i sistemi di tenuta. 

E’ risultato infatti che mentre in corrispondenza del corpo principale sono presenti sistemi di chiusura in acciaio verniciato, con alcune 

eccezioni dove si è riscontrata la presenza di alcuni serramenti in alluminio, sostanzialmente in corrispondenza delle porte verso l’esterno e 

alcune finestre dei bagni.  

Lo stesso dicasi per le varie tipologie di invetriate presenti che comunque si presentano di scarsa qualità energetica vista la tipologia e visto 

il periodo di installazione. 

Dal punto di vista della tenuta all’aria, l’edificio presenta una tenuta all’aria scarsa determinata dalla presenza di sistemi di tenuta dei 

serramenti di tipo scadente, e insufficiente nell’ottica degli standard odierni. 

 

6.2 Elementi impiantistici 

 

L’edificio è dotato di impianto di riscaldamento, impianto di illuminazione oltre all’impianto di forza. L’edificio non è dotato di impianto di 

condizionamento, non presenta neppure impianti di produzione di energia in situ.  

Foto 8Parte della facciata Nord con il volume dei bagni 

Foto 9: Tipologie di serramenti ante intervento 
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6.2.1 Impianto di riscaldamento 

 

L’edificio risulta dotato di impianto di riscaldamento con generatore a gas di rete dal quale parte una rete di distribuzione che per quanto deducibile da un elaborato 

progettuale del 1964, è del tipo a colonne con rete di distribuzione principale a pavimento del piano terra in parte non coibentata (posto nel cavedio non riscaldato e 

ventilato presente al di sotto del pavimento dello stesso piano terra e colonne verticali in corrispondenza dei corpi scaldanti, le colonne risultano murate nelle pareti 

dell’edificio. Tali colonne raggiungono i corrispondenti corpi scaldanti al piano superiore. 

Per quanto concerne il sistema di emissione, è a corpi scaldanti di tipo a termosifone su tutti i locali presenti. 

 

6.2.2 Impianto di illuminazione 

 

L’impianto di illuminazione è quello tipico di edifici scolastici 

di qualche decennio fa, presentando corpi illuminanti che 

necessitano della loro sostituzione con corpi illuminanti di ultima 

generazione. 

 

 

6.2.3 Impianto di produzione Acqua calda sanitaria 

 

L’impianto di produzione di acqua calda sanitaria è costituito 

da due scada acqua elettrici. 

 

 

 

 

 

 

 

Foto 10: Elementi principali dell’impianto di riscaldamento ante intervento 

Foto 11:tipologie corpi illuminanti ante intervento 

Foto 12: Scaldaacqua elettrici ante intervento 
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7 Considerazioni generali sullo stato di progetto 
 

Dal punto di energetico, è previsto un sistema integrato di interventi che 

oltre ad aumentare la prestazione energetica dell’edificio porta ad una riduzione 

dei fabbisogni, tramite l’incremento dell’efficienza dell’impianto di 

riscaldamento, di illuminazione e tramite la riduzione delle dispersioni termiche. 

E’ il miglioramento delle condizioni di benessere ambientale interne, anche 

tramite l’impianto di ventilazione con recupero di calore che consente di avere 

una qualità dell’aria interna adeguata all’utilizzo. La presenza dell’intercapedine 

al di sotto del pavimento del piano terra, priva di alcun isolamento termico, ha 

portato alla scelta di intervenire anche sulla rispettiva pavimentazione e quindi 

di conseguenza a inserire oltre al richiesto strato isolante, l’impianto di 

riscaldato del tipo a pannelli radianti a pavimento. Per limitare l’inerzia dello stesso è stato adottato un sistema tale da consentire uno spessore ridotto del massetto, riducendo quindi la massa e quindi conseguentemente l’inerzia dello stesso. 

Questo ha quindi consentito inoltre di non incrementare i carichi già presenti sulla struttura se non già di ridurli rispetto a quelli presenti. 

Foto 13:Facciata principale e aula tipo post intervento 
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8 Note sullo stato di progetto 
 

Dal punto di vista edile, il progetto prevede di intervenire, allo scopo di ridurre i fabbisogni termici tramite interventi di 

coibentazione dell’intero involucro e della copertura, con la necessaria attenzione rispetto all’acustica interna dei locali come peraltro 

necessario ed evidenziato anche nelle disposizioni di cui ai Criteri Ambientali Minimi. Il progetto prevede inoltre la sostituzione dei 

serramenti con altri nuovi di elevate prestazioni, che tengono inoltre conto dell’aspetto di prestazione acustica della facciata come 

richiesto dalla normativa vigente. 

Gli ulteriori interventi prevedono la ristrutturazione totale dell’impianto di riscaldamento, e l’efficientamento dell’impianto di 

illuminazione. 

E’ previsto l’impianto di Controllo denominato BACS Building Automation Control System che consente il controllo delle 

condizioni di funzionamento impiantistiche sia dell’impianto di riscaldamento che di ventilazione meccanica controllata sia anche 

dell’impianti di illuminazione. Tramite l’installazione dei sensori necessari (luminosità, presenza, apertura dei serramenti, 

temperatura e umidità….) tramite tecnologia ModBus o analoghi è possibile rientrare nella Classe B come definito dalle vigenti 

normative tecniche e come richiesto per interventi di Ristrutturazione di Primo livello come quella prevista in questo progetto.  

Come richiesto dal punto di vista legislativo, un intervento di ristrutturazione importante di primo livello come rientra 

l’intervento progettato, è obbligatorio portare l’edificio ad una prestazione energetica definita quale “Edificio ad Energia quasi Zero” 

NZEB.  

Nell’ottica di aumentare l’efficienza impiantistica e nell’ottica di ridurre al minimo i costi diretti di riscaldamento, è prevista 

l’installazione di un generatore in pompa di calore di tipo terra-acqua che sfrutta un impianto geotermico a sonde verticali. Le sonde 

geotermiche realizzate nell’area di pertinenza posta dietro al fabbricato, sia le sonde che i relativi componenti impiantistici di 

collettamento necessari saranno completamente interrati. 

E’ prevista l’installazione di un sistema in pompa di calore per la produzione di energia termica da fonti rinnovabili dell’acqua 

calda sanitaria necessaria nell’edificio. 

 

8.1 Coibentazione degli elementi di involucro 

8.1.1 Paramenti murari. 

 

Foto 14: Coibentazione pavimenti e pareti murarie 
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Sul corpo principale, storico, l’intervento prevede, tramite idonea scelta di materiali e stratigrafie, di intervenire dall’interno dei locali tramite contro placcaggio con materiale isolante e tramite idonea struttura da porre in opera, finitura 

in lastre idonee adeguatamente sigillate e finitura superficiale. Sui corpi aggiunti negli anni 60, è’ previsto di intervenire tramite installazione di cappotto termico esterno sia sul corpo dei servizi igienici sia sul volume del locale caldaia, per 

questi risulta impossibile intervenire all’interno visti gli spazi interni già ridotti. Tale sistema a cappotto avrà finitura esterna ad intonachino colorato con tinta tenue che si staccherà rispetto al colore attuale del corpo storico come rappresentato 

negli elaborati grafici.   La scelta di intervenire dall’interno nel corpo storico è dettata dal fatto che essendo l’edificio posto sotto tutela non è proponibile intervenire tramite sistema a cappotto isolante esterno che porterebbe a snaturare 

l’edificio stesso dal punto di vista architettonico. Essendo vincolante la scelta del sistema di intervento dall’interno e non essendo possibile correggere integralmente i vari ponti termici, risulta pertanto obbligatorio prevedere un idoneo 

impianto di ventilazione che tramite sistema di recupero garantisce in modo efficiente il necessario ricambio d’aria. 

 

8.1.2 Elementi di copertura 

 

Vista la tipologia costruttiva si è ritenuto interessante l’intervento di coibentazione del solaio orizzontale di chiusura 

del piano primo che previa la posa di idonea pannellatura, consente la posa dell’impianto di ventilazione al di sopra 

dello stesso per alcuni tratti, intervenendo successivamente alla ricopertura con materiale coibente. E’ previsto inoltre 

di isolare termicamente la copertura del volume dei bagni oltre che la copertura del locale centrale termica, è prevista 

anche la necessaria impermeabilizzazione superiore come peraltro presente anche attualmente. 
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8.1.3 Elementi di chiusura vetrati 

 

Le tipologie di serramenti considerate in progetto, prevedono una elevata prestazione termica e l’adeguata prestazione acustica in 

funzione della destinazione dei locali nei quali sono installati. Si è ritenuto intervenire mantenendo nella maggior parte delle situazioni, una 

installazione a filo interno consentendo l’installazione dei sistemi oscuranti del tipo balconi alla vicentina nel passato rimossi. I soli serramenti 

che saranno installati circa a metà dello spessore dei muri, sono quelli dei bagni, tale posizione di installazione consente una importante 

riduzione delle dispersioni dei ponti termici relativi alle spallette 

che saranno comunque isolate termicamente. Chiaramente 

altrettanto alta sarà la tenuta all’aria degli stessi serramenti, in 

modo da ottimizzare il recupero di calore, attraverso il sistema di 

ventilazione previsto in progetto. 

 

8.1.4 Sistema di oscuramento e schermatura solare 

 

Attualmente l’edificio presenta un sistema di oscuramento e chiusura solo al piano primo, nella zona dei bagni e sulle finestre della parete posteriore. Le tipologie 

di oscuranti presenti sono del tipo a persiane avvolgibili che poco hanno a che vedere con la natura architettonica dell’edificio se non per quanto riguarda la sola parte 

destinata a servizi igienici, elemento aggiunto negli anni 60. 

Nel progetto è prevista la rimozione degli avvolgibili del corpo storico e l’installazione dei sistemi oscuranti del tipo alla vicentina ad ante in legno come 

originariamente presenti.  

Al fine di consentire un controllo automatico dell’ingresso di luce e calore dall’esterno è stato prevista in progetto l’installazione di sistemi del tipo telo a rullo, che saranno posti in opera nello spazio restante tra il serramento vetrato e 

gli scuri in legno alla vicentina.  

Tale sistema a rullo, sarà motorizzato. Tale sistema di tende a rullo, è previsto solo sulle finestre della facciata principale rivolta a sud. 

 

Foto 15: Coibentazione coperture 

Foto 16: Nuovi elementi di chiusura vetrati 

Foto 17: Schermatura solare con tende a rullo 
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8.2 Nuovi elementi impiantistici 

 

Sono previsti interventi di completo rifacimento dei sistemi impiantistici esistenti di riscaldamento e di illuminazione. Come già detto è prevista l’installazione di 

adeguato impianto di ventilazione con recupero di calore. E’ prevista l’installazione di sistema di controllo automatico degli impianti tramite sistema Domotico.  

 

8.2.1 Impianto di riscaldamento 

 

Il progetto prevede di intervenire integralmente sull’impianto di riscaldamento esistente con la totale ristrutturazione dell’impianto. 

E’ prevista la sostituzione del generatore di calore con un nuovo costituito da un sistema in pompa di calore terra-acqua (geotermico) e l’adeguamento dell’impianto 

in centrale termica compresa l’installazione di idoneo sistema di trattamento dell’acqua. 

E’ prevista l’installazione di sonde geotermiche verticali poste in opera nell’area di pertinenza nella porzione retrostante l’edificio. L’intero sistema sarà interrato 

compresi i rami di collettamento. Tale sistema abbinato alla pompa di calore terra-acqua consente un importante incremento dell’efficienza impiantistica e lo sfruttamento 

di energia geotermica considerata energia rinnovabile.  

E’ previsto sostituire i terminali di riscaldamento con elementi a pannelli radianti a pavimento eliminando completamente i termosifoni attualmente presenti che 

costituiscono un elemento di pericolo interno per i bambini presenti. Ciò consente di ridurre la temperatura media dell’acqua di mandata abbassando inoltre la 

temperatura di ritorno in caldaia, questo consente di incrementare in modo rilevante anche l’efficienza del generatore in pompa di calore. 

E’ prevista l’installazione di un adeguato sistema di controllo e regolazione che consente un controllo e regolazione puntuale per ogni locale, collegato al sistema 

domotico. 

 

 

 

 

8.2.2 Impianto di illuminazione 

 

Il nuovo impianto di illuminazione prevede l’impiego di corpi illuminanti a led che consentono di incrementare in modo importante l’efficienza dell’impianto di illuminazione 

esistente. E’ necessario al fine di ottenere un adeguato illuminamento dei “piani di lavoro” riposizionare i corpi illuminanti che previsti in quantità maggiore rispetto a quelli presenti 

consente di ottimizzare anche l’uniformità di illuminamento.  

 

Foto 18:Sonde geotermiche eimpianti in centrale termica in corso di esecuzione 

Foto 19:impianto di illuminazione con corpi illuminanti a led ad alta 
efficienza 
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8.2.3 Impianto di produzione di acqua calda sanitaria. 

 

La produzione di acqua calda sanitaria è prevista tramite l’installazione di un generatore dedicato e funzionante in pompa di calore, è prevista l’installazione di un sistema antilegionella. 

Tale sistema sarà installato all’interno di uno dei servizi igienici che risulta idoneo, ordinariamente utilizzato dagli insegnanti. 

 

 

 

 

 

 

 

8.2.4 Impianto di ventilazione meccanica controllata 

 

E’ prevista l’installazione di sistema di ventilazione meccanica controllata con recupero di calore. Tale sistema è composto da impianti 

di più contenuta estensione al fine di rendere meno impegnativa l’installazione e gestione. Sono infatti previste 4 macchine per il corpo 

principale e una macchina per il corpo bagni. L’impianto sarà dotato di filtrazione e controllo della rumorosità e l’aria sarà distribuita 

tramite i necessari condotti che rimarranno a vista nelle aule. 

Tale sistema consentirà una riduzione rilevante della dispersione termica per il ricambio dell’aria, tramite il recupero di calore dall’aria 

espulsa.  

Tale sistema consente di mantenere ad un elevato standard qualitativo l’aria interna tramite il costante rinnovamento dell’aria dei 

locali.  

 

 

Foto 20: Pompa di calore per acqua 
calda sanitaria in corso di installazione 

Foto 21:Impianto di ventilazione meccanica controllata in corso di installazione 
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9 Interventi acustici interni alle aule. 
 

Come necessario, si è proceduto tra gli interventi previsti anche alla progettazione acustica delle aule necessaria per 

ottenere un’ambiente idoneo allo svolgimento delle lezioni dove il parlato è la principale sorgente sonora presente. 

 

 

10 Altri interventi edili previsti dal progetto. 
 

Oltre a quanto sopra è previsto l’intervento di rifacimento di alcuni elementi divisori per adeguare gli spazi alle 

esigenze organizzative per l’uso scolastico. 

E’ previsto il rifacimento del rivestimento delle scale di accesso esterne per adeguarle alla variazione della quota del 

pavimento finito interno all’edificio. 

E’ prevista la risagomatura di una delle scale interne per adeguarne le quote alle variazioni delle quote dei nuovi pavimenti interni. 

Per quanto attiene la seconda scala interna è da rilevare che da diversi anni risulta interdetta all’uso a causa di problematiche di sicurezza della stessa. Tale elemento di collegamento risulta non sicuro e la conformazione della stessa non 

risponde ai criteri di sicurezza antincendio necessari per un edificio ad uso pubblico. Peraltro risulterebbe necessario adeguarne la sagoma alle nuove quote dei pavimenti finiti interni con incremento di carichi sulla stessa. Per quanto appena 

descritto risulta indispensabile realizzare una nuova scala interna tramite demolizione di quella ora presente e la realizzazione di una nuova scala di larghezza pari a 1.2m e con distribuzione diversa dei gradini consentendo in tal modo il 

rispetto delle richieste di sicurezza. 

Alcune porzioni risulteranno controsoffittate per mascherare porzioni impiantistiche presenti o passanti negli spazi ad uso corridoi. All’interno delle aule risulteranno a vista i condotti in acciaio che consentiranno il la ventilazione dei 

locali tramite impianto di ventilazione meccanica controllata. 

Sono previste inoltre la sostituzione delle attuali porte, con nuove porte adeguate agli standard di sicurezza attuali e la completa ritinteggiatura interna dei locali dell’edificio. 

 

Foto 22:Trattamenti acustici nelle aule 
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11 Esito degli Interventi proposti. 
 

La realizzazione degli interventi proposti portano al conseguente risparmio energetico ed 

economico, gli interventi in progetto consentono l’efficientamento dell’edificio in oggetto portando ad 

una riduzione di energia primaria da fonti non rinnovabili Epgl,nren di oltre il 90% rispetto alla situazione 

attuale, e una riduzione dell’energia primaria globale Epgl,tot  nello stesso ordine di grandezza. 

Risulta infatti che l’applicazione di tutti gli interventi proposti porta a ridurre il valore di Epgl,nren da 

496,00 kWh/m2 anno fino al valore di 37,74 kWh/m2 anno di progetto con una riduzione pari a:  

Epgl,nren = 496,00 – 38.57 = 457.43 kWh/m2 anno 

E quindi pari ad una riduzione percentuale pari al 92% rispetto al valore dell’edificio attuale. 

 

Risulta inoltre che l’applicazione di tutti gli interventi proposti porta a ridurre il valore di Epgl,tot da 

504,62 kWh/m2 anno fino al valore di 82,18 kWh/m2 anno di progetto con una riduzione pari a:  

Epgl,tot = 504,62 – 87.74 = 416.88 kWh/m2 anno 

E quindi pari ad una riduzione percentuale pari al 83% rispetto al valore dell’edificio attuale. 

 

 

 

 

12 Conclusioni 
 

Si ritiene che il progetto consenta di ottenere a fine lavori un edificio adeguato alle esigenze attuali, un edificio all’interno del quale le condizioni di comfort siano da ritenersi di buon livello qualitativo con un ridottissimo impatto 

ambientale conseguente al ridotto fabbisogno termico e all’elevata efficienza impiantistica conseguente alle tecnologie adottate. 

Foto 23: Attestato di prestazione energetica ante intervento e attestato di prestazione post intervento 
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Dal punto di vista architettonico si ritiene che il progetto consenta una rivalutazione dell’immobile anche tramite l’intervento di reinstallazione degli scuri in legno alla vicentina in tutte le finestre del corpo storico eliminando il sistema 

oscurante ora presente costituito da persiane avvolgibili in plastica installate qualche decennio fa che risultano architettonicamente ben poco compatibili con l’architettura del corpo storico dell’edificio. Anche il rifacimento dei rivestimenti 

delle scale esterne con nuove lastre di marmo bocciardato antisdrucciolo, della rampa inclinata e di parte dei percorsi di collegamento si ritiene che ben si inseriscano nel contesto dell’immobile. 

Il risvolto economico di futuri costi di gestione dell’edificio viene evidente da un banale confronto tra la situazione ante e post intervento con un importante risparmio economico anche tenuto conto della attuale tendenza di forte rialzo 

dei prezzi delle fonti energetiche. 

L’intervento di coibentazione interna e’ suggerito sia dal vincolo di tutela dell’edificio, sia dalla sua primaria utilizzazione quale scuola. La coibentazione interna, velocizza di molto la messa a regime dell’edificio, riducendo le ore di 

funzionamento dell’impianto di riscaldamento, in particolar modo posticipando l’orario di accensione del sistema riscaldamento. 

La sostituzione del generatore con uno di potenza inferiore ed adeguato all’intervento previsto, consente una maggiore efficienza del sistema che porta inoltre ad avere una modulazione della potenza prodotta consentendo in tale modo 

un importante incremento di resa anche nei periodi di minore richiesta di potenza. Il sistema previsto in pompa di calore con sorgente geotermica porta ad una importante incremento di resa generale del sistema grazie alla maggiore efficienza 

dei sistemi in pompa di calore rispetto a quelli tradizionali. Grazie allo sfruttamento dell’impianto di generazione fotovoltaica porta alla più alta efficienza possibile. 

L’installazione di una pompa di calore per la produzione di acqua calda sanitaria di adeguate dimensioni, nella prossimità degli utilizzi, oltre a ridurne i consumi legati al sistema di distribuzione con generatore a resistenza elettrica 

attualmente installato, sfrutta il concetto pompa di calore per ridurne l’assorbimento elettrico che passa da effetto JULE ad un effetto rinnovabile AEROTERMICO da considerarsi in effetti molto ridotto tramite lo sfruttamento dell’energia 

prodotta dall’impianto fotovoltaico. 

L’installazione di un sistema di trattamento dell’acqua di rete risulta necessario oltre per obbligo legislativo anche per una maggiore durabilità ed efficienza dei generatori di calore i quali rimarranno puliti da incrostazioni conservando 

nel tempo la resa ed allungandone la vita utile. 

L’installazione di sistemi di ventilazione meccanico controllata garantisce la salubrità degli ambienti, il comfort degli occupanti dell’aula e il risparmio energetico portando il comportamento degli occupanti ad evitare di aprire le finestre 

causando una enorme dispersione termica dell’edificio. Tale tipo d’impianto consente la riduzione degli inquinanti interni, in particolare, vista la destinazione d’uso dell’edificio, riducendo la concentrazione di CO2 prodotta dagli occupanti 

stessi, parametro di assoluta rilevanza con riferimento al mantenimento di un adeguato livello di attenzione richiesto. 

Il risparmio energetico e il comfort delle persone porta quindi ad un migliore sfruttamento della struttura, anche nelle zone attualmente meno utilizzate, con un evidente risparmio anche in termini economici. 

Basterà un futuro intervento di restauro delle facciate del corpo storico, e della copertura se sarà ritenuto necessario, interventi non previsti in questo progetto per completare il rinnovamento e riqualificazione architettonica dell’immobile, 

confidando che in futuro possa essere possibile l’installazione di un adeguato impianto fotovoltaico in copertura per ridurre in modo importante il fabbisogno di energia elettrica dalla rete e in tal modo avere una ulteriore importante 

produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili riducendo la quota non rinnovabile a valori estremamente bassi. 


